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Le immagini sono proprietà del CERN 
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CERN 
European Organisation for Nuclear Research 

È il più grande centro di fisica delle particelle del mondo 
 

 qui I fisici vengono per esplorare di cosa è  fatta la 
materia e quali forze la tengono assieme 

 
il CERN esiste soprattutto per dare loro gli strumenti 

necessari, cioè acceleratori e rivelatori 
 

fu fondato nel 1954 e fu uno dei primi progetti congiunti 
europei 
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PS, ancora in funzione 
SC 
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29 settembre 1954: nasce ufficialmente il CERN 
Pierre Auger, Edoardo Amaldi e Lew Kowarski 

sono fra i fisici che più hanno contribuito 

Il primo Direttore 
Generale, Felix Bloch 
era stato insignito 
del Premio Nobel in 

Fisica nel 1952 
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Nella 
Convenzione del 

CERN sta 
scritto che: 

 
 

“i risultati di 
ogni lavoro sono 
pubblicati o resi 

comunque 
universalmente 

accessibili” 

Richard Feynman 
tiene un seminario 
al CERN, 1970 

Il CERN nasce in piena guerra fredda, ma … 
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CERN, sito di Meyrin, 15 maggio 1954 
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CERN, sito di Meyrin, 9 novembre 1954 
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Il trasporto del SC a Meyrin, 1 gennaio 1956 
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Il trasporto del SC a Meyrin, 1 gennaio 1956 
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Il Sincrociclotrone da 0.6 GeV/c installato, 1957 
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Analisi delle tracce sulle pellicole, 1957 
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Giuseppe e Maria Fidecaro, 1963 Nel 1958 arriva il 
primo risultato da 
un esperimento 

all’SC: il π decade 
in e ν con BR di 

10-4. E` la 
conferma della 

teoria debole V-A 

G. Fidecaro fu anche direttore della Sezione di Trieste dell’INFN 
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    (g-2) del μ  
 
Nel 1959 6 fisici 
(Farley, Charpak, 
Müller, Zichichi, Sens, 
Garwin) tentano di 
misurarlo all’SC. 
 
Precisione: 
1961 2%, 
1962 0,4% QED o.k. 
 
1966 0,01% 
Picasso e van der Meer  
 
1969-1979 0,0007% 
 
(dal 1984 in poi a BNL) 
 
oggi: ~ 10-9, 3σ da SM 

L’evoluzione della  
 precisione sperimentale  
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Veduta aerea del sito CERN di Meyrin, 1957 

PS 

F 
CH 
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La hall sud del PS, 1957 
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Blocchi per i magneti del PS, 1957 
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Il 24 novembre del 1959 il PS arriva a 24 GeV/c 
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2008 

1959 

il CERN e’ protagonista  

 3.5 + 3.5 H ? 
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Il 27 gennaio 
1971 per la 
prima volta 

al mondo due 
fasci di 

protoni si 
scontrano. 

 
L’ISR  

riuscirà poi a 
raggiungere 

una 
luminosità 
1000 volte 
superiore a 
quella di 
disegno 
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Il 17 giugno 1976 
 il fascio nell’SPS 

raggiunge i 400 GeV 
 

I fasci alimentano 
da allora gli 
esperimenti a 

bersaglio fisso della 
zona Ovest (Meyrin) 
e della zona Nord 

(Prevessin) 
 

Nel 1981 l’SPS 
diventa il primo 
collider protone-

antiprotone 
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1983 un evento in UA1 
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Nobel Prize in 
Physics 1984 

 
"for their decisive 
contributions to the 
large project, which 
led to the discovery 
of the field particles 

W and Z, 
communicators of 
weak interaction"  

 
Carlo Rubbia and 

Simon Van der Meer  
 

1984: Nobel Prize 
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Dal 1985 al 1988 furono scavati 1.4 milioni di metri 
cubi lungo 27 km ad una profondità di oltre 100 metri: 

il maggiore cantiere di ingegneria civile in Europa 

dopo la scoperta, le misure di 
precisione da effettuare con il 
collider elettrone-positrone LEP 

  

LEP 
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LEP conta per la prima 
volta il numero di 

generazioni di particelle 
elementari: 3 

ALEPH, DELPHI, L3, OPAL 
presero dati dal 1989 al 2/11/2000, 
quando il LEP fu chiuso per consentire 

la costruzione di LHC 

LEP le misure di precisione 
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LHC 
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LINAC 1 

Antiproton Accumulator 

acceleratori e fasci 

di 
tanti 
tipi 
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SPS: risultati rivoluzionari da esperimenti a bersaglio fisso 

1988: la “crisi dello spin”: 
Spin(p)  non e` Σ Spin(q) 

NA 31 

1993: la prima evidenza di 
violazione diretta di CP 

EMC 

http://www.nobelprize.org/nobel_prizes/physics/laureates/1952/bloch.html�
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Negli anni 1973 e 1974, al CERN, due fisici teorici: 
Julius Wess  e  Bruno Zumino 

 
 
 
 
 
 
 
 

elaborano un modello di teoria (detto Wess-Zumino), 
basato su un’estensione dello spazio-tempo con una 

 nuova simmetria fra bosoni e fermioni, i cui 
generatori formano la “Super-Poincaré algebra”: 

è la nascita della supersimmetria  

1974: Supersymmetry 



24 febbraio 2012 Fulvio TESSAROTTO    (INFN Trieste) 30 

Il CERN ha 
dato un 
cotributo 

fondamentale 
alla 

rivoluzione 
informatica 

1990: Nasce il web 
Tim Berners Lee 
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Anderson, 1932 
la scoperta  del positrone 

Camera a nebbia: 
Charles Thomson Rees 

Wilson, 1989 

 i progressi nelle 
tecnologie di 

rivelazione delle 
particelle sono 
altrettanto 
importanti di 
quelli delle 

tecnologie degli 
acceleratori 
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1965: al CERN 
entra in funzione 

BEBC (Big European 
Bubble Chamber) 

La camera a bolle, 
ideata da Donald 
Arthur Glaser nel 
1952, e`stata per 
anni il piu` potente 

strumento di 
investigazione delle 
particelle ionizzanti  
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Una foto da BEBC 
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Gargamelle 1973: la prima 
grande scoperta 

in Europa. 
Gargamelle rivela 
le correnti deboli 

neutre 
La teoria 

elettrodebole e` 
confermata 

Salam ricevera` il Nobel nel 1979 
assieme a Weinberg e Glashow 
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I primi rivelatori a gas 

E. Rutherford and H. Geiger , 
Proc. Royal Soc. A81 (1908) 141 

H. Geiger and W. Müller, 
Phys. Zeits. 29 (1928) 839 

1908: FIRST WIRE COUNTER 
USED BY RUTHERFORD IN 
THE STUDY OF NATURAL 
RADIOACTIVITY 

1928: GEIGER COUNTER  
SINGLE ELECTRON SENSITIVITY 
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1968: AL CERN VIENE INVENTATA LA CAMERA 
PROPORZIONALE MULTIFILI 

VERSAILLES 
1968  

G. Charpak, Proc. Int. Symp. Nuclear Electronics (Versailles 10-13 Sept 1968) 
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MULTIWIRE DETECTORS: 
EXPLOITING THE INFORMATION 

WIRE COUNT:  
DIGITAL MWPC 

TIME MESUREMENT:  
DRIFT CHAMBERS 

INDUCED CHARGE:  
2-D READOUT 

TIME AND INDUCED CHARGE ON PADS:  
TIME PROJECTION CHAMBERS 
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George Charpak 
con una delle 
grandi camere 
proporzionali 

multifili prodotte 
dal suo laboratorio 

Fabio Sauli, laureatosi 
in fisica a Trieste, in 

una vecchia foto 

George Charpak viene insignito del 
Premio Nobel per la fisica nel 1992 
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Rivelatori 
di nuova 

concezione 

GAS ELECTRON MULTIPLIER (GEM) 
Thin metal-coated polymer foils  
70 µm holes at 140 mm pitch 

F. Sauli,  Nucl. Instr. and Methods A386(1997)531 

MICROMEGAS 
Narow gap (50-100 µm) PPC with thin cathode mesh 
Insulating gap-restoring wires or pillars 

Y. Giomataris et al, Nucl. Instr. and Meth. A376(1996)239  

al CERN Sauli inventa nel 1997 le GEM 
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OGGI: 
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Il CERN ha dato alla comunità scientifica 
moltissimi risultati, sia teorici che 

sperimentali, dalla fisica dello spin a 
quella dei neutrini, dagli ioni pesanti agli 

antiprotoni di bassa energia, ecc. 
ha avuto ed ha un ruolo leader nel mondo 

nello sviluppo degli acceleratori; ha 
stimolato la nascita di nuove tecnologie e 

lo sviluppo dell’informatica. 
 

IL CERN E’ IL PUNTO DI RIFERIMENTO MONDIALE  
PER LA FISICA DELLE ALTE ENERGIE 
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